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906/26 Organi collegiali a distanza, modelli: regolamento d’Istituto, delibere, nota informativa 
ai docenti + documenti per DSGA e segreterie 
 
di redazione 
 
Il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha inviato alle istituzioni scolastiche una nota con cui 
comunica gli esiti del confronto svolto con le organizzazioni sindacali sulle modalità di svolgimento 
a distanza delle attività collegiali aventi carattere deliberativo. La comunicazione richiama quanto 
previsto dall’articolo 44, comma 6, del CCNL Istruzione e Ricerca 2019-2021, che demanda alla 
contrattazione la definizione dei criteri e delle modalità per consentire lo svolgimento in modalità 
telematica delle attività collegiali indicate al comma 3, lettere a) e b). Tra queste rientrano le riunioni 
del Collegio dei docenti, comprese le attività di programmazione e di verifica all’inizio e al termine 
dell’anno scolastico, oltre agli incontri dei consigli di classe, interclasse e intersezione e ai Gruppi di 
lavoro operativo (GLO) per l’inclusione. Il team di Orizzonte scuola ha elaborato una serie di 
documenti utili per accompagnare le scuole in questa novità. A partire da oggi troverete una serie di 
documenti in questo link – Riservato agli abbonati alla rivista “Gestire la scuola” – Non sei 
abbonato? Guarda i vantaggi. 
 
Cosa troverete? 
 Circolare con le novità 
 Regolamento per la gestione degli organi collegiali a distanza, in presenza e in modalità mista 
 Delibera Collegio docenti 
 Delibera Consiglio istituto 
 Contratto di fornitura 
 Richiesta preventivo 
 Informativa Privacy 
 Decisione a contrarre affidamento diretto 
 Decisione a contrarre ODA MEPA 

 
Nonché 
 Dieci errori da evitare prima di convocare un Collegio dei docenti deliberativo a distanza 
 Organi collegiali digitali: identità, autenticazione e accesso. Perché le credenziali condivise 

possono compromettere la validità della seduta 
 Verifica conformità delle piattaforme, da acquisire prima dell’utilizzo 
 Cosa devono fare ora i dirigenti scolastici per rendere valide sedute, votazioni e deliberazioni 
 Mini guida operativa per DSGA e segreterie 

Organi collegiali a distanza, modelli: regolamento d'Istituto, delibere, nota informativa ai 
docenti + documenti per DSGA e segreterie - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
907/26 Docenti su più scuole e incontri collegiali: a quante riunioni bisogna partecipare? 
 
di Daniela Rinaldi 
L’assegnazione di una cattedra articolata su più scuole — sia essa una cattedra orario esterna (COE) 
o un completamento per supplenza — porta con sé sempre dubbi su come gestire il carico delle attività 
funzionali all’insegnamento senza ritrovarsi sommersi da un numero spropositato di riunioni. Tra 
Collegi dei Docenti, Consigli di classe, incontri scuola-famiglia e sovrapposizioni di calendario, il 
rischio di veder moltiplicati i propri impegni è reale se non si conoscono i propri diritti e le regole di 
ripartizione del monte orario. Per fare chiarezza, rispondiamo al quesito di un lettore analizzando il 
principio di proporzionalità, i criteri da seguire in caso di incontri concomitanti e le precedenze 

https://www.orizzontescuola.it/author/redazione/
https://plus.orizzontescuola.it/tag/lavoro-agile/
https://plus.orizzontescuola.it/prodotti/abbonamenti/
https://www.orizzontescuola.it/organi-collegiali-a-distanza-modelli-di-al-regolamento-distituto-delibere-nota-informativa-ai-docenti-documenti-per-dsga-e-segreterie/
https://www.orizzontescuola.it/organi-collegiali-a-distanza-modelli-di-al-regolamento-distituto-delibere-nota-informativa-ai-docenti-documenti-per-dsga-e-segreterie/
https://www.orizzontescuola.it/author/daniela-rinaldi/
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assolute stabilite dalla normativa scolastica. Un docente così ci scrive: “Buongiorno, quest’anno sarò 
in servizio su tre scuole: come devo regolarmi per gli incontri collegiali? Devo partecipare a tutte le 
riunioni previste dai tre istituti? È il secondo anno in cui lavoro come docente e la prima volta che 
mi capita questa situazione: prima che siano le scuole a dire cosa devo fare vorrei capirlo io. Grazie 
per i chiarimenti”. Non si deve svolgere il totale delle riunioni programmate separatamente dalle 
singole scuole, altrimenti gli impegni risulterebbero raddoppiati o triplicati. Il principio cardine da 
seguire è la proporzionalità dell’orario di servizio. 
La regola della proporzionalità e il calcolo delle ore 
I doveri legati alle attività funzionali all’insegnamento (Collegi dei Docenti, Consigli di classe, ecc.) 
devono rientrare complessivamente all’interno del tetto annuo delle 40 + 40 ore fissato dal CCNL, a 
prescindere dal numero di istituti in cui si insegna. La presenza alle riunioni deve essere calcolata in 
modo proporzionale al numero di ore di lezione prestate in ciascuna scuola. Ad esempio, con un 
orario diviso equamente su tre sedi (6 ore in ognuna), si dovrà svolgere un terzo delle 40+40 ore in 
ciascun istituto. Ricordiamo che gli scrutini intermedi e finali e i colloqui individuali con i genitori 
(definiti dal Consiglio d’Istituto) sono “atti dovuti”: il docente è tenuto ad assolverli interamente per 
tutte le classi assegnate nelle tre scuole, senza farli rientrare nel conteggio delle 40+40 ore. 
Come organizzare il piano delle attività 
Teoricamente i Dirigenti Scolastici dei tre istituti dovrebbero coordinarsi per armonizzare gli 
impegni. Tuttavia, per evitare incertezze, è una buona prassi che sia il docente stesso a redigere e 
sottoporre ai Dirigenti un piano annuale delle attività personalizzato, specificando in anticipo a 
quali incontri parteciperà nelle rispettive scuole per rispettare la proporzionalità del monte orario. 
Come comportarsi in caso di sovrapposizione tra riunioni 
Qualora si verifichino coincidenze tra gli impegni di scuole diverse, l’assenza a una riunione 
giustificata dalla presenza presso un altro istituto è pienamente valida. Per decidere a quale incontro 
dare la precedenza si applicano in genere dei criteri di priorità, come: 

1. I colloqui con i genitori prevalgono sui Collegi o sui Consigli di classe ordinari; 
2. Se si sovrappongono due riunioni della stessa tipologia, si valuta quale scuola necessiti ancora 

della quota oraria proporzionale spettante oppure si sceglie in base ai punti all’ordine del 
giorno, accordandosi con le relative Presidenze. 

Prevalenza tra ore di lezione e riunioni  
In linea generale, in base al D.lgs. n. 297/1994 (artt. 5, 7 e 8), le attività collegiali devono svolgersi 
al di fuori dell’orario d’insegnamento, garantendo sempre la precedenza all’attività didattica con gli 
studenti (si pensi alle scuole con lezioni pomeridiane o serali). Esiste un’unica fondamentale 
eccezione: la convocazione del Consiglio di classe per lo scrutinio (intermedio o finale). Poiché lo 
scrutinio costituisce un organo giudicante perfetto che richiede la presenza obbligatoria di tutti i 
componenti per la validità delle delibere, lo scrutinio prevale sia sull’orario di lezione in un’altra 
scuola sia su qualsiasi altro impegno collegiale. 
Docenti su più scuole e incontri collegiali: a quante riunioni bisogna partecipare? - Orizzonte 
Scuola Notizie 
 
 
908/26 La lettura è in crisi, gli studenti non sanno più concentrarsi. La colpa? Distrazioni 
digitali, calo di curiosità e un’attenzione sempre più frammentata. I dati OCSE 
 
di Andrea Carlino 
 
Non è solo un calo di voti. È un cambiamento profondo nel modo in cui i giovani affrontano i testi, 
le informazioni e la conoscenza stessa. I dati del rapporto PISA 2025, presentati oggi dall’OCSE, 
disegnano uno scenario preoccupante: la lettura è in caduta libera e gli studenti non sanno più 

https://www.orizzontescuola.it/docenti-su-piu-scuole-e-incontri-collegiali-a-quante-rinunioni-bisogna-partecipare/
https://www.orizzontescuola.it/docenti-su-piu-scuole-e-incontri-collegiali-a-quante-rinunioni-bisogna-partecipare/
https://www.orizzontescuola.it/author/andrea-carlino/
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concentrarsi. Negli ultimi dieci anni, i punteggi medi in lettura sono crollati di 28 punti nei paesi 
OCSE, equivalenti a più di un anno di scuola. Ma il dato più inquietante è un altro: la percentuale di 
studenti che rispondono in modo rapido e sbagliato ai test di lettura – i cosiddetti “hasty readers” – è 
quasi raddoppiata, passando dal 7% del 2018 all’11% del 2025. “Non è che gli studenti siano più 
stupidi”, spiega Andreas Schleicher, direttore per l’Educazione e le Competenze dell’OCSE, “è che 
faticano sempre di più a sostenere l’attenzione su un testo complesso. Leggono in modo superficiale, 
saltano da un’informazione all’altra, e quando incontrano una difficoltà, invece di insistere, 
rispondono a caso”. Il fenomeno riguarda tutti, ma colpisce in modo particolare i ragazzi e gli studenti 
provenienti da famiglie svantaggiate. In media, le ragazze superano i ragazzi di 30 punti in lettura, un 
divario che si è ampliato negli ultimi anni. E mentre il gap socio-economico si è leggermente ridotto, 
è perché gli studenti più ricchi sono peggiorati, non perché i più poveri sono migliorati. 
 
Lettura profonda vs lettura veloce 
Il problema non è che i giovani non leggano. Leggono eccome: messaggi, social, titoli, brevi notizie. 
Ma leggono in modo diverso. E questo cambiamento sta erodendo la capacità di comprendere testi 
lunghi, di valutare le fonti e di integrare informazioni provenienti da più documenti. Secondo il 
rapporto PISA, i compiti di lettura che richiedono valutazione e riflessione critica – quelli in cui lo 
studente deve mettere insieme più fonti, confrontare informazioni e giudicarne l’affidabilità – sono 
quelli in cui si registra il calo più forte. Al contrario, le abilità che richiedono solo di trovare 
un’informazione specifica nel testo sono rimaste più stabili. 
 
Curiosità e perseveranza in caduta libera 
Il declino della lettura non è isolato. Si inserisce in un quadro più ampio di erosione dell’engagement 
(coinvolgimento) degli studenti. Nel 2025, rispetto al 2022, in 60 paesi gli studenti hanno dichiarato 
di trovare l’apprendimento più noioso. In 32 paesi hanno dichiarato di impegnarsi meno quando il 
lavoro diventa difficile. “La curiosità è il motore dell’apprendimento”, scrive l’OCSE nel 
rapporto. “Se gli studenti non sono più curiosi, se non provano il piacere di scoprire cose nuove, è 
inevitabile che le loro performance ne risentano”. Il calo di curiosità e perseveranza è strettamente 
legato al calo delle performance. I paesi che hanno registrato i maggiori cali di lettura sono anche 
quelli in cui gli studenti hanno dichiarato di essere meno curiosi e meno perseveranti. Un circolo 
vizioso che rischia di consolidarsi. 
 
Cosa si può fare? 
L’OCSE non si limita a descrivere il problema, ma indica alcune strade per invertire la tendenza: 
 Proteggere il tempo per la lettura a scuola: dedicare ore specifiche alla lettura profonda, senza 

distrazioni digitali. 
 Promuovere la lettura per piacere: i paesi che investono in biblioteche e campagne di lettura 

(come Svezia e Singapore) ottengono risultati migliori. 
 Limitare le distrazioni digitali in classe: il 28% degli studenti dichiara che i compagni sono 

distratti dai dispositivi durante le lezioni. Le scuole con politiche chiare (divieto di cellulari) 
hanno meno distrazioni. 

 Coinvolgere le famiglie: il supporto familiare è calato in quasi tutti i paesi. I genitori che 
parlano con i figli di ciò che fanno a scuola fanno la differenza. 

“Non si tratta di tornare indietro”, conclude Schleicher, “ma di trovare un equilibrio. La tecnologia 
è uno strumento potente, ma non può sostituire la fatica del pensiero. Il futuro appartiene a chi sa 
interpretare le informazioni, non solo a chi vi ha accesso”. 
La lettura è in crisi, gli studenti non sanno più concentrarsi. La colpa? Distrazioni digitali, 
calo di curiosità e un'attenzione sempre più frammentata. I dati OCSE - Orizzonte Scuola 
Notizie 
 

https://www.orizzontescuola.it/la-lettura-e-in-crisi-gli-studenti-non-sanno-piu-concentrarsi-la-colpa-distrazioni-digitali-calo-di-curiosita-e-unattenzione-sempre-piu-frammentata-i-dati-ocse/
https://www.orizzontescuola.it/la-lettura-e-in-crisi-gli-studenti-non-sanno-piu-concentrarsi-la-colpa-distrazioni-digitali-calo-di-curiosita-e-unattenzione-sempre-piu-frammentata-i-dati-ocse/
https://www.orizzontescuola.it/la-lettura-e-in-crisi-gli-studenti-non-sanno-piu-concentrarsi-la-colpa-distrazioni-digitali-calo-di-curiosita-e-unattenzione-sempre-piu-frammentata-i-dati-ocse/
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909/26 CPIA 2026/27, iscrizioni entro il 15 ottobre e Patto formativo entro il 25 novembre: Nota 
 
di Ilenia Culurgioni 
 
Il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha fornito le indicazioni per il funzionamento dei Centri 
provinciali per l’istruzione degli adulti nell’anno scolastico 2026/27, richiamando gli adempimenti 
organizzativi e didattici previsti dal DPR 263/2012 e dalle relative Linee guida. Tra i primi 
adempimenti rientra il perfezionamento o rinnovo degli accordi di rete. In particolare, l’accordo tra 
CPIA e istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado nelle quali sono incardinati i percorsi di 
secondo livello deve essere stipulato e trasmesso all’Ufficio scolastico regionale competente entro il 
30 settembre 2026. Per quanto riguarda le iscrizioni, gli adulti interessati ai percorsi di primo livello 
e a quelli di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana presentano domanda al CPIA, 
mentre per i percorsi di secondo livello la richiesta va inoltrata direttamente alle scuole secondarie di 
secondo grado interessate. È prevista anche la possibilità di presentare la domanda da remoto. Il 
termine ordinario per le iscrizioni è fissato al 15 ottobre 2026. Nei casi motivati e nei limiti 
dell’organico assegnato potranno essere accolte anche domande successive, secondo i criteri stabiliti 
dal Collegio dei docenti. Il Patto Formativo Individuale dovrà invece essere definito entro il 25 
novembre 2026. Il documento formalizza il percorso di studio personalizzato dell’adulto ed è 
predisposto dopo le attività di accoglienza e orientamento e il riconoscimento dei crediti. Questi ultimi 
sono riconosciuti, di norma, entro il limite del 50% del monte ore complessivo del periodo didattico 
frequentato. Confermate anche le indicazioni sull’Educazione civica: nei percorsi per adulti i 
traguardi e gli obiettivi vengono perseguiti tenendo conto delle Linee guida del 2015 e dei Patti 
formativi individuali. Le scuole sono inoltre chiamate ad aggiornare il PTOF e il curricolo di 
Educazione civica. Per l’esame di Stato conclusivo del primo periodo didattico dei percorsi di primo 
livello resta prevista, in via ordinaria, la conclusione entro il termine dell’anno scolastico. Per gli 
studenti il cui Patto formativo prevede la conclusione del percorso entro febbraio 2027 potrà essere 
attivata una sessione straordinaria tra il 1° febbraio e il 15 marzo 2027. La nota richiama infine le 
Aule Agorà, che potranno essere autorizzate dagli Uffici scolastici regionali in numero contenuto e, 
di norma, non superiore a una per ciascun CPIA, e gli adempimenti legati al Sistema nazionale di 
valutazione. Per il 2026/27 i CPIA dovranno aggiornare i documenti strategici relativi al triennio 
2025-2028, in coerenza con RAV e Piano di miglioramento. 
 Nota 

CPIA 2026/27, iscrizioni entro il 15 ottobre e Patto formativo entro il 25 novembre: NOTA - 
Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
910/26 Cambio scuola alle superiori, firmata l’ordinanza: tutte le novità su colloqui ed esami 
integrativi 
 
di Giuseppina Bonadies 
Il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha emanato l’Ordinanza Ministeriale n. 163 relativa agli 
esami integrativi e ai passaggi tra i diversi percorsi della scuola secondaria di secondo grado 
Le regole per il primo biennio: il colloquio orientativo e il termine del 31 gennaio 
Per le studentesse e gli studenti del primo biennio, il cambio di percorso si svolge in modalità 
semplificata e non richiede il superamento di esami di riparazione o prove d’ingresso selettive. 
Rimane comunque obbligatorio il superamento delle specifiche prove di verifica per chi intende 
iscriversi ai licei musicali e coreutici. Gli alunni iscritti al primo e al secondo anno possono richiedere 
il trasferimento alla classe corrispondente di un altro percorso, indirizzo, articolazione o opzione entro 
e non oltre la data del 31 gennaio di ciascun anno scolastico. La stessa opportunità è riconosciuta agli 
studenti promossi alla seconda classe al termine del primo anno e agli alunni non ammessi alla classe 

https://www.orizzontescuola.it/author/ilenia-culurgioni/
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2026/09/CPIA.pdf
https://www.orizzontescuola.it/cpia-2026-27-iscrizioni-entro-il-15-ottobre-e-patto-formativo-entro-il-25-novembre-nota/
https://www.orizzontescuola.it/cpia-2026-27-iscrizioni-entro-il-15-ottobre-e-patto-formativo-entro-il-25-novembre-nota/
https://www.orizzontescuola.it/author/giuseppina-bonadies/
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successiva nello scrutinio finale del secondo anno, che possono chiedere di ripetere l’anno nel nuovo 
indirizzo prescelto. L’ingresso nella nuova scuola avviene dopo un colloquio orientativo svolto presso 
l’istituto ricevente, organizzato per individuare eventuali lacune nelle materie non presenti nel piano 
di studi di provenienza. Per consentire un inserimento efficace, la scuola d’arrivo predispone appositi 
interventi didattici integrativi con cui assicurare l’acquisizione delle conoscenze e delle competenze 
indispensabili per proseguire con profitto gli studi. 
Gli esami integrativi dal terzo anno: materie, commissione e votazione 
Le modalità cambiano per gli anni successivi, per i quali è previsto l’obbligo di sostenere gli esami 
integrativi. Questa procedura riguarda sia gli studenti ammessi alla classe successiva a partire dal 
secondo anno che chiedono di passare a un altro percorso, sia gli studenti non ammessi alla classe 
successiva a partire dal terzo anno che intendono iscriversi a un diverso indirizzo. Le prove accertano 
la preparazione dei candidati esclusivamente sulle discipline o parti di disciplina non coincidenti con 
quelle svolte nella scuola di provenienza. Nel caso in cui il passaggio avvenga verso una classe dello 
stesso percorso che si differenzia soltanto per l’insegnamento di una o più lingue straniere, l’esame 
si concentra unicamente sulle lingue non studiate in precedenza. L’esame si considera superato se il 
candidato ottiene una votazione non inferiore a sei decimi in ogni materia affrontata. Le verifiche si 
svolgono presso la scuola scelta per la frequenza futura in un’unica sessione speciale da completare 
prima dell’inizio delle lezioni. Il calendario delle prove è stabilito dal dirigente scolastico o 
coordinatore didattico, sentito il Collegio dei docenti, e viene comunicato in tempo utile agli studenti. 
Gli esami prevedono prove scritte, grafiche, scritto-grafiche, compositivo-esecutive musicali e 
coreutiche, pratiche o orali. La commissione d’esame è nominata e presieduta dal dirigente scolastico 
o da un suo delegato ed è composta da almeno tre docenti della classe d’arrivo che rappresentano 
tutte le materie oggetto di verifica. 
I passaggi con i percorsi quadriennali e la filiera tecnologico-professionale 
L’ordinanza stabilisce indicazioni specifiche per i passaggi da o verso i percorsi quadriennali della 
filiera tecnologico-professionale e i percorsi quadriennali sperimentali. Durante il primo biennio, il 
passaggio da un percorso quadriennale a uno tradizionale di durata quinquennale segue le norme 
generali previste per il primo biennio tramite colloquio orientativo. Al contrario, il passaggio da un 
corso quinquennale a uno quadriennale richiede la valutazione positiva del consiglio di classe 
dell’istituto ricevente, che valuta la programmazione e la correlazione tra i due percorsi dopo lo 
svolgimento del colloquio orientativo. A partire dallo scrutinio finale del secondo anno per i promossi 
e del terzo anno per i non ammessi, il trasferimento da un percorso quadriennale a uno quinquennale 
richiede il superamento degli esami integrativi. Il passaggio inverso da un percorso quinquennale a 
uno quadriennale non è invece mai consentito, in considerazione della particolare struttura 
ordinamentale dei corsi di quattro anni. I trasferimenti tra due diversi percorsi quadriennali 
avvengono tramite valutazione del consiglio di classe d’arrivo nel primo biennio e tramite esami 
integrativi nel secondo biennio. 
Le regole per le scuole straniere e le esclusioni dall’ordinanza 
Il provvedimento disciplina anche le situazioni degli studenti provenienti da una scuola straniera all’estero o 
da una scuola straniera del secondo ciclo presente in Italia e riconosciuta dall’ordinamento estero. Se tali 
studenti non sono più soggetti all’obbligo di istruzione, l’iscrizione è subordinata al superamento degli esami 
integrativi sulle materie difformi dal percorso italiano, mentre per chi è ancora soggetto all’obbligo di 
istruzione si applica la normativa specifica prevista dal settore. Infine, l’ordinanza chiarisce espressamente che 
le sue disposizioni non si applicano ai corsi di secondo livello del sistema di istruzione degli adulti. 
L’ordinanza n. 163/2026  e Nota n. 161740 dell’11-09-2026 – 
Cambio scuola alle superiori, firmata l'ordinanza: tutte le novità su colloqui ed esami 
integrativi - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
 

https://www.mim.gov.it/web/basilicata/-/ordinanza-mim-esami-integrativi-n-163-con-relativa-nota-di-trasmissione
https://www.mim.gov.it/documents/8099600/0/Nota+MIM+trasmissione+DM+Esami+Integrativi+-161740.11-09-2026.pdf/75e3f496-b3cb-a86c-7275-78133636cda1?version=1.0&t=1789137425389
https://www.orizzontescuola.it/cambio-scuola-alle-superiori-firmata-lordinanza-tutte-le-novita-su-colloqui-ed-esami-integrativi/
https://www.orizzontescuola.it/cambio-scuola-alle-superiori-firmata-lordinanza-tutte-le-novita-su-colloqui-ed-esami-integrativi/
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911/26 Riforma della disabilità: tutte le novità sul decreto 62/2024. 3 webinar per docenti 
 
di redazione 
 
La riforma della disabilità introduce un cambio di prospettiva che riguarda direttamente il lavoro delle 
scuole. Non si tratta solo di conoscere le nuove disposizioni normative, ma di comprendere come 
cambiano il ruolo dei docenti, la progettazione educativa e il raccordo tra PEI, Profilo di 
Funzionamento e Progetto di Vita. Per docenti curricolari, docenti di sostegno, referenti inclusione e 
figure di sistema diventa fondamentale orientarsi tra le novità del D.lgs. n. 62/2024: dalla valutazione 
multidimensionale al Progetto di Vita individuale, personalizzato e partecipato, fino alle ricadute 
concrete sull’accompagnamento degli alunni con disabilità nel percorso scolastico. Per aiutare la 
scuola a orientarsi in questo nuovo scenario, Orizzonte Scuola Formazione propone il corso “Riforma 
della disabilità: le novità alla luce del manuale ‘Il Progetto di Vita”, un percorso di formazione 
in tre incontri online dedicato a tutto quello che c’è da sapere sulla riforma della disabilità e sul 
decreto 62/2024. Le novità saranno illustrate a partire dal manuale “Il Progetto di Vita — Tutto 
quello che c’è da sapere sulla riforma della disabilità e sul decreto 62/2024”, curato da Gianfranco 
de Robertis e pubblicato dal Ministero per le Disabilità. Il corso è tenuto dal prof. Vincenzo Antonio 
Gallo e prevede 6 ore certificate ai sensi del DM 170/2016. È acquistabile con Carta del 
Docente ed è registrato sulla piattaforma S.O.F.I.A. Un’occasione utile per docenti curricolari, 
docenti di sostegno, dirigenti scolastici, referenti inclusione e figure di sistema che vogliono 
comprendere in modo chiaro e operativo cosa cambia con la riforma e come tradurre le novità 
normative in scelte educative. 
 Scopri il programma completo e iscriviti al corso 

Riforma della disabilità: tutte le novità sul decreto 62/2024. 3 webinar per docenti - Orizzonte 
Scuola Notizie 
 
 
912/26 Libri scolastici, caro prezzi alle stelle: fino a 1.200 euro per le superiori. L’Antitrust: 
“Mercato senza concorrenza” 
 
di Andrea Carlino 
Un carrello di libri per la secondaria di primo grado costa in media 600 euro, per le superiori si 
superano i 1.200. Nell’ultimo decennio i rincari hanno superato il 25%. Settembre, campanella e conti 
da fare. Per milioni di famiglie il ritorno tra i banchi si trasforma in un’operazione economica sempre 
più gravosa. L’acquisto dei testi scolastici pesa come non mai: 600 euro per le medie, oltre 1.200 per 
le superiori. E l’inflazione, tornata a correre, non ha certo alleggerito il carico. Nell’ultimo decennio 
il prezzo dei libri è salito del 25-30%, un’impennata che colpisce in modo particolare le famiglie con 
più figli in età scolare. Il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha aggiornato i parametri di spesa 
per il 2026/2027 basandosi sull’inflazione programmata dell’1,5%. Ma attenzione: il dato non va 
interpretato come un rincaro automatico su ogni singolo volume. Per le scuole medie e superiori, 
l’adeguamento riguarda i tetti massimi di spesa dell’intera dotazione libraria, non il prezzo di 
copertina dei testi. Il Ministero fissa direttamente i prezzi solo per la primaria. E quest’anno le scuole 
possono superare il tetto ordinario fino al 20% rispetto al precedente 15%, purché il Collegio dei 
docenti motivi la deroga e il Consiglio d’Istituto la approvi. 
Sconti bloccati e mercato in poche mani 
Il prezzo, però, è solo la punta dell’iceberg. A gennaio l’Antitrust ha concluso un’indagine 
conoscitiva che fotografa un mercato con pochi attori e poca concorrenza. Mondadori, Zanichelli, 
Sanoma e La Scuola controllano oltre l’80% del settore. Quando quattro operatori gestiscono fette 
così ampie, gli spazi per la competizione sui prezzi si assottigliano. E la legge non aiuta: lo sconto 
massimo applicabile è fermo al 15% del prezzo di copertina, un limite pensato per tutelare l’editoria 

https://www.orizzontescuola.it/author/redazione/
https://formazione.orizzontescuola.it/corso/riforma-della-disabilita-le-novita-alla-luce-del-manuale-il-progetto-di-vita-tutto-quello-che-ce-da-sapere-sulla-riforma-della-disabilita-e-sul-decreto-62-2024/
https://formazione.orizzontescuola.it/corso/riforma-della-disabilita-le-novita-alla-luce-del-manuale-il-progetto-di-vita-tutto-quello-che-ce-da-sapere-sulla-riforma-della-disabilita-e-sul-decreto-62-2024/
https://www.orizzontescuola.it/riforma-della-disabilita-tutte-le-novita-sul-decreto-62-2024-3-webinar-per-docenti/
https://www.orizzontescuola.it/riforma-della-disabilita-tutte-le-novita-sul-decreto-62-2024-3-webinar-per-docenti/
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e la distribuzione tradizionale, ma che di fatto riduce la possibilità per le famiglie di trovare offerte 
convenienti. 
Il digitale promesso e mai decollato 
A più di dieci anni dalla riforma del 2012, la rivoluzione digitale resta un miraggio. Oltre il 95% delle 
classi adotta libri in versione mista, cartacea e digitale. Eppure appena il 16% delle licenze digitali 
viene effettivamente attivato. La componente digitale rimane un’ombra, un’appendice del volume 
tradizionale che non diventa strumento didattico. L’Antitrust ha indicato una strada: rendere i libri 
più modulari, aggiornabili per parti grazie a contenuti accessibili tramite QR-code. Un sistema che 
permetterebbe di riutilizzare le edizioni precedenti e alimentare il mercato dell’usato, evitando che 
una modifica marginale costringa a ricomprare l’intero tomo. 
La richiesta di Altroconsumo: detrazione fiscale 
Gli impegni presi dall’Antitrust non sono ancora stati attuati. Ma mentre si attende una piena 
applicazione, le famiglie continuano a pagare. L’associazione dei consumatori chiede al Governo di 
intervenire: “Estendere all’acquisto dei libri scolastici la detrazione fiscale del 19%, già prevista per 
gite, corsi e tasse di iscrizione”, si legge nella nota. “Parliamo di una spesa necessaria per la scuola 
dell’obbligo, dai 6 ai 16 anni, mentre fino a 18 anni permane l’obbligo formativo”. La proposta 
prevede limiti Isee e tetti di spesa adeguati, con l’obiettivo di sostenere le famiglie in difficoltà senza 
dimenticare il ceto medio. “Il diritto allo studio deve essere garantito a tutti”, conclude 
l’associazione, auspicando che la misura trovi spazio nella prossima Legge di Bilancio. Intanto il 
conto, per chi ha due o tre figli tra i banchi, si moltiplica. E il peso del caro-libri si somma al carovita 
che già stringe i bilanci. 
Libri scolastici, caro prezzi alle stelle: fino a 1.200 euro per le superiori. L'Antitrust: 
"Mercato senza concorrenza" - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
913/26 Sostegno negato, il Tar presenta il conto: 2.500 euro a carico di scuola e Ministero 
 
I giudici amministrativi hanno chiarito che il diritto al sostegno non si misura con il numero degli 
insegnanti che la scuola ha in organico, ma con le esigenze dell'alunno. E quando le esigenze 
vengono ignorate, a pagare può essere l'amministrazione 
di Pietro Alessio Palumbo 6 settembre 2026 
Il Tar Lazio (sentenza 13960/2026) ha chiarito che il diritto al sostegno non si misura con il numero 
degli insegnanti che la scuola ha in organico. Si misura con le esigenze dell'alunno. E quando quelle 
esigenze vengono ignorate, a pagare può essere l'amministrazione. Nel caso deciso dai giudici, 18 ore 
di sostegno non bastavano: ne servivano 28. 
La decisione 
Risultato: atti annullati e 2.500 euro di risarcimento alla famiglia.  
Sostegno negato, il Tar presenta il conto: 2.500 euro a carico di scuola e Ministero - Il Sole 24 
ORE 
 
 
914/26 Bimba cade dopo lo sgambetto di un compagno, la Cassazione condanna la scuola a 
9mila euro di risarcimento 
 
Aveva 8 anni quando, durante la ricreazione, è finita a terra dopo uno sgambetto di un compagno. 
Nella caduta si era fratturata due incisivi superiori, riportando un danno che avrebbe richiesto anche 
successive cure odontoiatriche. È successo nel 2013 in una scuola elementare di Pescara, ma per 
arrivare alla fine della vicenda giudiziaria sono serviti più di dieci anni. A stabilire che la scuola 

https://www.orizzontescuola.it/libri-scolastici-caro-prezzi-alle-stelle-fino-a-1-200-euro-per-le-superiori-lantitrust-mercato-senza-concorrenza/
https://www.orizzontescuola.it/libri-scolastici-caro-prezzi-alle-stelle-fino-a-1-200-euro-per-le-superiori-lantitrust-mercato-senza-concorrenza/
https://argomenti.ilsole24ore.com/pietro-alessio-palumbo.html
https://www.ilsole24ore.com/art/sostegno-negato-tar-presenta-conto-2500-euro-carico-scuola-e-ministero-AJwrpb2
https://www.ilsole24ore.com/art/sostegno-negato-tar-presenta-conto-2500-euro-carico-scuola-e-ministero-AJwrpb2
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avrebbe dovuto vigilare meglio sugli alunni è stata la Cassazione, che ha riconosciuto alla famiglia 
un risarcimento complessivo di 9.303 euro. Quel giorno i bambini avevano appena finito di pranzare 
e stavano giocando nel cortile della scuola. La ricostruzione della vicenda, arrivata negli anni fino ai 
giudici della Suprema Corte, racconta di un primo episodio tra i due bambini: la bambina aveva spinto 
il compagno. Poco dopo, mentre gli alunni si stavano preparando a rientrare in classe, il bambino 
avrebbe reagito prendendo la rincorsa e facendole uno sgambetto. La bambina è caduta in avanti e ha 
battuto violentemente la bocca, procurandosi la frattura dei due incisivi superiori. L'insegnante che si 
trovava con la classe non aveva assistito al primo episodio e non si era accorta di quanto stava 
accadendo tra i due alunni. Proprio questo aspetto è diventato centrale nel lungo contenzioso. 
 
Perché la scuola è stata ritenuta responsabile 
Per i giudici, infatti, la responsabilità dell'amministrazione scolastica non deriva dal fatto che 
l'insegnante avrebbe dovuto prevedere esattamente quello che sarebbe successo, ma dalla mancata 
vigilanza sulla situazione che si era creata tra i due bambini. La Cassazione ha ritenuto che, 
considerando l'età degli alunni, una maggiore attenzione avrebbe potuto consentire all'insegnante di 
intervenire dopo il primo episodio e separare i due bambini, evitando che la situazione degenerasse 
nello sgambetto. Il comportamento del compagno non è stato quindi considerato un evento del tutto 
imprevedibile e inevitabile. C'è però un elemento che ha inciso sulla somma riconosciuta alla 
famiglia. La stessa bambina aveva infatti contribuito all'origine della lite con lo spintone iniziale. Per 
questo i giudici hanno riconosciuto un concorso di colpa del 30 per cento, coinvolgendo nella 
valutazione anche la responsabilità dei genitori. 
 
Riconosciuti 9mila euro dopo dieci anni di processo 
I genitori avevano chiesto al Ministero dell'Istruzione 14.730,06 euro, comprendendo sia le spese 
odontoiatriche già sostenute sia quelle che la figlia avrebbe dovuto affrontare negli anni successivi. 
La prima decisione, arrivata nel 2017 dal Tribunale dell'Aquila, era stata sfavorevole alla famiglia. 
Secondo i giudici, l'episodio non sarebbe stato prevedibile da parte dell'insegnante. Quattro anni più 
tardi, nel 2021, anche la Corte d'Appello aveva confermato quella conclusione. La famiglia ha però 
deciso di andare avanti e di rivolgersi alla Cassazione. La Suprema Corte ha ribaltato l'esito della 
vicenda, riconoscendo la responsabilità dell'amministrazione scolastica e rinviando il procedimento 
per la quantificazione del danno. Il calcolo finale ha tenuto conto di diverse voci: 2.960 euro per il 
danno permanente, quantificato nel 2 per cento, 431,25 euro per l'inabilità temporanea e 9.900 euro 
destinati alle future cure odontoiatriche. Sulla somma è stata poi applicata la riduzione del 30 per 
cento per il concorso di colpa, mentre altri 900 euro già versati dall'assicurazione scolastica sono stati 
sottratti dal totale. Alla fine, alla bambina sono stati riconosciuti 9.303 euro. Una cifra che chiude una 
vicenda iniziata quando aveva appena 8 anni e arrivata nelle aule di giustizia per oltre un decennio. 
Bimba cade dopo lo sgambetto di un compagno, la Cassazione condanna la scuola a 9mila euro 
di risarcimento 
 
 
915/26 Continuità sul sostegno, la richiesta della famiglia non basta per ottenere la riconferma. 
Pillole di Question Time 
 
di redazione 
 
Nel Question Time del 3 settembre 2026 su OrizzonteScuola TV, condotto da Andrea Carlino con la 
partecipazione di Simone Craparo, rappresentante sindacale della Gilda, è stato fatto il punto sulle 
principali questioni legate all’avvio del nuovo anno scolastico. Durante la diretta è stato affrontato 
anche il tema della riconferma del docente di sostegno e del peso della richiesta formulata dalla 
famiglia. La richiesta di continuità non determina automaticamente la conferma del docente sullo 

https://www.msn.com/it-it/money/generale/bimba-cade-dopo-lo-sgambetto-di-un-compagno-la-cassazione-condanna-la-scuola-a-9mila-euro-di-risarcimento/ar-AA2bGIR5?ocid=msedgdhp&pc=U531&cvid=6a9e8cc041dc40108053cfe6f17f1d05&ei=13
https://www.msn.com/it-it/money/generale/bimba-cade-dopo-lo-sgambetto-di-un-compagno-la-cassazione-condanna-la-scuola-a-9mila-euro-di-risarcimento/ar-AA2bGIR5?ocid=msedgdhp&pc=U531&cvid=6a9e8cc041dc40108053cfe6f17f1d05&ei=13
https://www.orizzontescuola.it/author/redazione/
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stesso posto. È necessario che anche l’insegnante aderisca alla procedura e che siano soddisfatte 
tutte le condizioni previste. “La richiesta della famiglia, da sola, non è sufficiente a determinare la 
riconferma”, ha spiegato Simone Craparo. 
 
Anche il docente deve aderire alla continuità 
La procedura richiede quindi un passaggio ulteriore rispetto alla volontà espressa dalla famiglia. 
Il docente interessato deve manifestare la propria disponibilità a proseguire sullo stesso posto di 
sostegno. 
 
Devono esserci tutte le condizioni previste 
La continuità non opera come un automatismo. Anche in presenza della richiesta della famiglia e 
dell’adesione del docente, la riconferma dipende dal rispetto delle condizioni previste dalla 
procedura. 
 
Le 150 preferenze possono incidere sull’esito 
Durante la diretta è stato sottolineato anche il ruolo delle preferenze presentate dal docente. La 
domanda può infatti influire sulla possibilità di rientrare nel meccanismo della continuità. “Una scelta 
troppo limitata nelle 150 preferenze può impedire la riconferma”, ha precisato Craparo. 
 
Una domanda molto restrittiva può ridurre le possibilità 
Se il candidato ha indicato poche opzioni, può accadere che non rientri tra coloro che il sistema 
considera utilmente nominabili. In questo caso la richiesta della famiglia non è sufficiente a superare 
gli effetti delle preferenze espresse dal docente. 
 
La riconferma dipende quindi da più elementi 
La continuità sul sostegno nasce dall’incrocio tra richiesta della famiglia, adesione del docente e 
condizioni della procedura, comprese le scelte effettuate nelle 150 preferenze. Per questo la volontà 
della famiglia rappresenta un presupposto importante, ma non una garanzia automatica di riconferma. 
Continuità sul sostegno, la richiesta della famiglia non basta per ottenere la riconferma. Pillole 
di Question Time - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
916/26 Spese per i figli, scuola privata: il padre deve pagare anche senza essere stato consultato? 
Ecco cosa ha deciso la Cassazione 
 
di Andrea Carlino 
 
Un padre e una madre si separano. I figli crescono, diventano maggiorenni, ma non sono ancora 
economicamente autonomi. Chi paga le cure odontoiatriche? Chi sostiene il costo di una scuola 
privata? E se uno dei due genitori decide da solo, senza consultare l’altro, è giusto che quest’ultimo 
sia comunque tenuto a contribuire? A questi interrogativi ha risposto la Corte di Cassazione con 
l’ordinanza n. 23946 del 23 luglio scorso, destinata a fare chiarezza su un tema delicato che coinvolge 
molte famiglie. I giudici della Prima Sezione Civile hanno respinto il ricorso di un padre che 
contestava la decisione della Corte d’Appello di Messina. Il padre sosteneva di non dover rimborsare 
alla ex moglie le spese sostenute per il figlio maggiorenne, perché lei non lo aveva mai consultato 
prima di affrontare quelle spese. 
 
Il caso 
La vicenda trae origine da una separazione. La madre, genitore collocatario del figlio, aveva sostenuto 
spese per cure odontoiatriche e per la frequenza di un istituto scolastico privato. Al momento del 

https://www.orizzontescuola.it/continuita-sul-sostegno-la-richiesta-della-famiglia-non-basta-per-ottenere-la-riconferma-pillole-di-question-time/
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https://www.orizzontescuola.it/author/andrea-carlino/


  

11 
 

pagamento, non aveva chiesto il preventivo consenso al padre. Quando ha chiesto il rimborso della 
quota a lui spettante, l’uomo si è opposto. Il Tribunale aveva dato ragione alla madre, e la Corte 
d’Appello di Messina aveva confermato quella decisione. Il padre, allora, ha fatto ricorso in 
Cassazione con quattro motivi di impugnazione. La sua tesi era chiara: senza un accordo preventivo, 
le spese sostenute unilateralmente non possono essere ripetute. La madre, a suo avviso, aveva violato 
il principio della bigenitorialità, cioè il dovere di coinvolgere entrambi i genitori nelle scelte 
importanti per i figli. La Corte d’Appello, invece, aveva ritenuto che le cure odontoiatriche fossero 
un intervento terapeutico necessario e che la scelta di una scuola privata fosse funzionale al futuro 
inserimento lavorativo del figlio. Aveva anche verificato che la famiglia disponeva di una sufficiente 
redditività per sostenere quelle spese. 
 
Le motivazioni del giudice 
La Cassazione ha dichiarato inammissibile il primo motivo di ricorso e infondati gli altri tre. Il 
ragionamento dei giudici si fonda su un principio ormai consolidato nella giurisprudenza di 
legittimità. La Corte ha richiamato la propria ordinanza n. 14564 del 2023 e la n. 2467 del 2016, nelle 
quali è stato precisato che non tutte le spese richiedono un preventivo accordo. “Il genitore 
collocatario non è tenuto a concordare preventivamente e ad informare l’altro genitore di tutte le 
scelte dalle quali derivino tali spese, qualora si tratti di spese sostanzialmente certe nel loro ordinario 
e prevedibile ripetersi e riguardanti esigenze destinate a ripetersi con regolarità, ancorché non 
predeterminabili nel loro ammontare”, come nel caso delle spese scolastiche o delle cure mediche 
ordinarie. Il preventivo consenso è necessario solo per quelle spese straordinarie che, “per rilevanza, 
imprevedibilità ed imponderabilità esulano dall’ordinario regime di vita della prole”. Sul punto la 
Cassazione è stata netta: anche quando si tratta di spese straordinarie, “la mancanza della preventiva 
informazione ed assenso non determina automaticamente il venir meno del diritto del genitore che le 
ha sostenute alla ripetizione della quota di spettanza dell’altro”. Spetta al giudice valutare se quelle 
spese rispondono all’interesse preminente del figlio e se sono compatibili con il tenore di vita della 
famiglia. Nel caso specifico, la Corte d’Appello aveva già accertato che le cure odontoiatriche erano 
necessarie e che la scuola privata poteva giovare al figlio per il suo inserimento nel mondo del lavoro. 
Si trattava di un giudizio di merito, insindacabile in Cassazione. Quanto alla legittimazione attiva 
della madre, la Corte ha osservato che il figlio, pur maggiorenne, non era ancora autonomo 
economicamente. La madre aveva prodotto assegni e ricevute che dimostravano il pagamento diretto 
delle spese. La richiesta di rimborso, quindi, era legittima. Il ricorso è stato rigettato e il padre 
condannato al pagamento delle spese processuali, liquidate in 2.000 euro, oltre a 200 euro per esborsi 
e accessori di legge. 
Spese per i figli, scuola privata: il padre deve pagare anche senza essere stato consultato? Ecco 
cosa ha deciso la Cassazione - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
917/26 TFA Sostegno e Corsi INDIRE, titolo equivalente e punteggio identico. Respinto ricorso 
al TAR: ecco cosa hanno detto i giudici 
 
di Andrea Carlino 
 
Il Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio si è pronunciato sul ricorso presentato da un gruppo 
di docenti di sostegno specializzati attraverso il Tirocinio Formativo Attivo. Al centro della disputa, 
l’equiparazione tra il loro percorso universitario e i nuovi corsi di specializzazione organizzati da 
INDIRE, introdotti dal decreto-legge 71 del 2024. La sentenza, depositata lo scorso 18 agosto, dopo 
l’udienza dell’8 luglio, ha respinto le richieste dei ricorrenti. Il collegio ha ritenuto che 
l’amministrazione abbia agito correttamente nell’attuare una scelta legislativa volta a fronteggiare la 
carenza di insegnanti specializzati sul sostegno.  
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Il caso 
Un gruppo di docenti di sostegno aveva impugnato i decreti attuativi del Ministero dell’Istruzione e 
del Merito. L’oggetto del contendere era l’equiparazione, ai fini delle graduatorie provinciali per le 
supplenze, tra il titolo ottenuto con il TFA (60 crediti formativi) e quello rilasciato al termine dei corsi 
INDIRE (40 crediti). I ricorrenti contestavano la riduzione del carico formativo, l’assenza di prove 
selettive all’ingresso e la limitazione del tirocinio pratico. A loro avviso, queste differenze rendevano 
i due percorsi non comparabili e determinavano una disparità di trattamento tra docenti che avevano 
sostenuto un iter più impegnativo e coloro che avevano frequentato i corsi abbreviati. Il ricorso, 
inizialmente proposto contro il silenzio-rifiuto del Ministero, si è successivamente arricchito di motivi 
aggiunti con cui sono stati impugnati anche l’Ordinanza Ministeriale 27/2026 e il Decreto 
Ministeriale 41/2026, relativi alla disciplina delle GPS per il biennio 2026-2028. 
 
Le motivazioni del giudice 
Il Tribunale ha dichiarato improcedibile il ricorso principale, essendo stati nel frattempo adottati i 
decreti attuativi richiesti. Per quanto riguarda i motivi aggiunti, la decisione si basa sulla natura 
derogatoria e transitoria dei percorsi INDIRE. Il legislatore, si legge nella sentenza, ha individuato 
due categorie di docenti destinatari di questi corsi: coloro che vantano almeno tre anni di servizio sul 
sostegno negli ultimi otto anni e i titolari di specializzazione conseguita all’estero. Per entrambe le 
categorie, l’esperienza pregressa o il titolo già posseduto rappresentano un elemento che giustifica un 
percorso formativo diverso da quello ordinario. Il giudice ha osservato che “la minore durata e le 
differenze didattiche e regolamentari dei corsi integrativi INDIRE rispetto al TFA ordinario non 
costituiscono l’indice di una minore qualità della formazione erogata ma piuttosto la conseguenza 
della diversa situazione degli interessati”. La scelta di non ripetere attività formative già 
sostanzialmente acquisite non è stata considerata irragionevole. Quanto alla mancata acquisizione del 
parere dell’Osservatorio permanente per l’inclusione scolastica, il Tar ha ricordato che si tratta di un 
parere facoltativo. La sentenza (Tar Lazio, Sezione Quarta Bis, n. 14298/2026) ha quindi respinto le 
censure, compensando le spese di lite tra le parti. L’effetto pratico è il mantenimento 
dell’equiparazione dei titoli in graduatoria, con l’attribuzione di 12 punti aggiuntivi sia ai docenti 
TFA che a quelli INDIRE. 
TFA Sostegno e Corsi Indire, titolo equivalente e punteggio identico. Respinto ricorso al TAR: 
ecco cosa hanno detto i giudici - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
918/26 Congedo retribuito per assistere disabile: il requisito della convivenza va inteso 
elasticamente. I giudici ci spiegano come 
 
di Avv. Marco Barone 
Ad un docente veniva contestato l’intento fraudolento consistente nel presentare al datore di lavoro 
una richiesta di congedo accompagnata dalla dichiarazione della moglie di non poter assistere la 
madre, e ciò comportava il riconoscimento del congedo retribuito e si azionava la richiesta di danno 
erariale. Cosa che veniva contestata da parte del docente e la Corte dei Conti dava ragione allo stesso 
ricostruendo l’intero quadro normativo e riportando gli orientamenti attuali della giurisprudenza alla 
quale si è rimessa. 
La normativa  
La normativa disciplinante il congedo straordinario retribuito di cui può godere il lavoratore che si 
faccia carico dell’assistenza del familiare è l’art. 42, comma 5, del D.lgs. 26 marzo 2001, n. 151. Il 
Collegio osserva che l’elenco dei soggetti legittimati e le ipotesi in cui è possibile scorrere al soggetto 
successivo sono espressamente indicate dalla norma, nei termini che seguono: Art. 42, comma 5: “Il 
coniuge convivente di soggetto con disabilità in situazione di gravità, accertata ai sensi dell’articolo 
4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ha diritto a fruire del congedo di cui all’articolo 4, 
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comma 2, della legge 8 marzo 2000, n. 53, entro trenta giorni dalla richiesta. Al coniuge convivente 
sono equiparati, ai fini della presente disposizione, la parte di un’unione civile di cui all’articolo 1, 
comma 20, della legge 20 maggio 2016, n. 76, e il convivente di fatto di cui all’articolo 1, comma 36, 
della medesima legge. In caso di mancanza, decesso o in presenza di patologie invalidanti del 
coniuge convivente o della parte di un’unione civile o del convivente di fatto, hanno diritto a fruire 
del congedo il padre o la madre anche adottivi;  in caso di decesso, mancanza o in presenza di 
patologie invalidanti del padre e della madre, anche adottivi, ha diritto a fruire del congedo uno dei 
figli conviventi; in caso di mancanza, decesso o in presenza di patologie invalidanti dei figli 
conviventi, ha diritto a fruire del congedo uno dei fratelli o delle sorelle conviventi; in caso di 
mancanza, decesso o in presenza di patologie invalidanti di uno dei fratelli o delle sorelle conviventi, 
ha diritto a fruire del congedo il parente o l’affine entro il terzo grado convivente. Il diritto al congedo 
di cui al presente comma spetta anche nel caso in cui la convivenza sia stata instaurata 
successivamente alla richiesta di congedo.” 
Sull’ordine di priorità della scelta  
L’ordine di priorità nella scelta di chi può prestare assistenza, e quindi fruire dei congedi, è stabilito 
dal legislatore, (con preferenza prima dei parenti e poi degli affini), senza che possa demandarsi alla 
volontà delle parti la scelta del soggetto che deve assistere il disabile, avendo la legge stabilito anche 
le condizioni in cui si può “scorrere” in favore del legittimato successivo (“mancanza, decesso o 
presenza di patologie invalidanti” del primo chiamato). Quindi non può essere alcuna discrezionalità 
in tal senso. 
Il requisito della convivenza può essere inteso in modo elastico i diversi orientamenti della 
giurisprudenza 
La Corte Costituzionale 
Il Collegio precisa che non ignora l’orientamento, richiamato anche dalla Procura generale nel 
contenzioso in commento, per cui il requisito della convivenza è stato interpretato “elasticamente”, 
avendo la Corte costituzionale ritenuto, in una lettura costituzionalmente orientata della disciplina 
dettata dall’art. 42, comma quinto del citato D.lgs. n. 151/2001, che la stessa non possa ricondursi 
ad un dato meramente formale ed anagrafico, ma debba reputarsi sussistente comunque ove vi sia, 
nella quotidiana condivisione dei bisogni e del percorso di vita, una relazione di affetto e di cura, 
non essendo nemmeno necessario dimostrare, per poter chiedere il congedo, di aver effettuato un 
cambio di residenza o di essere già coabitante col disabile (Corte costituzionale, sentenza 7.12.2018, 
n. 232). 
La Corte dei Conti 
Ma anche la stessa giurisprudenza contabile ha precisato che “a tale nozione di convivenza va 
attribuita, pertanto, una dimensione fattuale, come già riconosciuto anche dalla giurisprudenza 
amministrativa, che l’ha intesa come dimora abituale nella abitazione del parente da assistere (cfr. 
T.A.R. Marche, Ancona, Sez. I, 29 agosto 2020 n. 514, che cita anche Cons. Stato, Sez. III, 10 febbraio 
2016 n. 573), non implicante coabitazione (T.A.R. Sardegna, Sez. I, 2020, n. 224), né identica 
residenza anagrafica (T.A.R. Campania, Napoli, Sez. VII, 22 maggio 2020, n. 1942). La 
giurisprudenza contabile ha sottolineato che, al fine di ritenere legittima la fruizione del congedo 
straordinario retribuito per l’assistenza ad un disabile versante in condizioni di gravità, non è 
necessario il requisito della coabitazione, essendo invece indispensabile soltanto quello 
dell’assistenza continuativa (cfr. Sez. II, 19 ottobre 2018 n. 598…)” (Corte conti, Sez. giur. Umbria, 
sent. n. 5/2023). 
La giurisprudenza civile  
Sul punto anche la giurisprudenza civile, osserva il giudicante, del resto, ha da tempo esteso il 
concetto di convivenza anche alle famiglie di fatto, prive del vincolo della coabitazione, affermando 
che la convivenza non deve necessariamente consistere nella coabitazione, tanto meno intesa come 
coincidenza dell’indirizzo di residenza, requisito peraltro mai richiesto dalla normativa (in tal senso 
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cfr. Cass., Sez. III, 21 marzo 2013 n. 7128, in materia di risarcimento del danno per illecito civile 
extracontrattuale e Tribunale Napoli, Sez. lavoro, 26 novembre 2021 n. 5192). Anche di recente la 
giurisprudenza civile ha confermato che il requisito della convivenza non deve necessariamente 
consistere nella coabitazione intesa come mera coincidenza dell’indirizzo di residenza, per cui non 
si può escludere dalla fruizione dei permessi o dei congedi il familiare che conviva costantemente 
col disabile, per prestargli assistenza, seppur limitatamente ad una certa fascia oraria giornaliera e, 
pertanto, al fine di comprovare l’utilizzo abusivo dell’istituto, è necessario dimostrare…che il 
lavoratore trovato a distanza dal familiare da assistere, stesse svolgendo attività incompatibili con 
l’assistenza del disabile o finalizzate al proprio esclusivo interesse, per svolgere le quali aveva 
fraudolentemente chiesto il permesso/congedo retribuito (Cass. Civ., Sez. Lavoro, 19 giugno 2020 n. 
12032).  La stessa Cassazione ha chiarito che l’assistenza al disabile può essere prestata con modalità 
e forme diverse, anche attraverso lo svolgimento di incombenze amministrative, pratiche o di 
qualsiasi genere di attività, purché svolte nell’interesse del familiare assistito, integrando il 
comportamento del dipendente l’abuso del diritto, con violazione dei principi di correttezza e buona 
fede, soltanto ove egli si avvalga di tale beneficio per attendere ad esigenze completamente diverse 
da quelle tutelate in base alla ratio della norma (Cass., Sez. lavoro, Ord. 26 ottobre 2020 n. 23434). 
Cit. Corte dei Conti sent. 63/26 sezione prima giurisdizionale centrale d’Appello 
Congedo retribuito per assistere disabile: il requisito della convivenza va inteso elasticamente. 
I giudici ci spiegano come - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
919/26 Suicidio terza causa di morte tra 15-29enni. Domani Giornata mondiale per la 
prevenzione del suicidio 
 
La Società Italiana di neuropsichiatria dell'infanzia e dell'adolescenza: “Cruciale riconoscere alert 
e prevenire” 
di Redazione Scuola 9 settembre 2026 
In Italia, nei giovani tra i 15 e i 29 anni, il suicidio rappresenta la terza causa di morte dopo gli 
incidenti stradali e i tumori; nei maschi rappresenta la seconda. Prevenire gli atti autolesivi e i tentativi 
di suicidio tra bambini, adolescenti e giovani “significa innanzitutto intervenire prima che la 
sofferenza diventi emergenza”, costruendo ambienti capaci di sostenere il benessere neuropsichico, 
“riconoscere tempestivamente le situazioni di vulnerabilità e facilitare la richiesta di aiuto”, senza 
timore di essere stigmatizzati. È il messaggio messo in evidenza quest'anno dalla Giornata mondiale 
per la prevenzione del suicidio (10 settembre), che ha come tema 'Cambiare la narrazione del suicidio'. 
Superare la cultura del silenzio 
Un invito a superare la cultura del silenzio e del pregiudizio per promuovere maggiore apertura, 
comprensione e supporto. E proprio di questo si parlerà anche domani a Genova al convegno 
promosso congiuntamente da Sinpia (Società Italiana di neuropsichiatria dell'infanzia e 
dell'adolescenza), ospedale pediatrico Bambino Gesù di Roma, Irccs Istituto Giannina Gaslini di 
Genova e università degli Studi di Napoli Federico II. L'incontro scientifico riunirà esperti nazionali 
per approfondire i fattori di rischio e di protezione, l'identificazione precoce dei soggetti a rischio, la 
gestione delle situazioni di crisi e i percorsi di presa in carico tra ospedale e territorio. Una riflessione 
necessaria, anche alla luce del sommerso. 
Difficile stimare i tentativi 
Un fenomeno rilevante, ma difficile da stimare, è infatti anche quello dei tentativi che non vanno a 
buon fine che necessita di “un attento lavoro di prevenzione, imprescindibile per il futuro dei giovani 
e delle famiglie di tutto il Paese”. Nell'infanzia resta un evento raro, ma pensieri di morte, ideazione 
suicidaria e comportamenti autolesivi possono comparire già in età scolare e rappresentano importanti 
indicatori di vulnerabilità da non sottovalutare. 
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“Prevenzione strumento più efficace” 
“La prevenzione rappresenta lo strumento più efficace per contrastare il comportamento suicidario, 
che si sviluppa attraverso l'interazione tra vulnerabilità biologiche, fattori emotivo-relazionali e 
ambientali”, sottolinea la presidente di Sinpia Elisa Fazzi, già ordinario dell'università di Brescia e 
membro corrispondente straniero dell'Accademia francese di medicina. “Dobbiamo imparare ad agire 
promuovendo la salute neuropsichiatrica fin dalle prime fasi della vita, rafforzando tutte le 
competenze di regolazione emotiva e relazionale, creando intorno ai bambini e agli adolescenti una 
rete di adulti capaci di ascoltare e di riconoscere i segnali di rischio, in famiglia e nella società. Parlare 
di benessere neuropsichiatrico e chiedere aiuto devono diventare comportamenti normali, non 
qualcosa di cui vergognarsi”. 
L'ospedale Bambin Gesù come polo di riferimento 
L'aumento delle richieste di aiuto “emerge anche dall'esperienza clinica dell'ospedale pediatrico 
Bambino Gesù - afferma Stefano Vicari, responsabile di Neuropsichiatria dell'infanzia e 
dell'adolescenza nella struttura e professore ordinario di Neuropsichiatria infantile all'Università 
Cattolica del Sacro Cuore - Le consulenze neuropsichiatriche effettuate in pronto soccorso sono 
passate dalle 155 del 2011 alle 1.675 del 2025. Nello stesso periodo, gli accessi per autolesionismo, 
ideazione suicidaria e tentato suicidio sono passati da 12 a 445”. 
Suicidio terza causa di morte tra 15-29enni. Domani Giornata mondiale per la prevenzione del 
suicidio - Il Sole 24 ORE 
 
 
920/26 Privacy a scuola, cosa devono ricordare i docenti all’avvio delle lezioni 
 
di redazione 
Con la ripresa delle lezioni tornano anche questioni molto concrete sulla gestione dei dati personali 
degli studenti: dal nome di un alunno inserito in una circolare alle informazioni sulla salute, dalle 
registrazioni in classe alle fotografie scattate durante le attività scolastiche. Indicazioni utili arrivano 
dalle FAQ dal Garante per la protezione dei dati personali, che dedica alla scuola una specifica 
sezione del proprio sito. Per i docenti, alcune regole meritano particolare attenzione già dalle prime 
settimane. Non riguardano soltanto l’uso degli strumenti digitali: la tutela della riservatezza interviene 
anche nelle comunicazioni ordinarie, nella gestione delle informazioni su disabilità e DSA e nella 
condivisione di episodi che coinvolgono singoli studenti. 
Circolari e comunicazioni: attenzione ai nomi degli studenti 
Una comunicazione destinata a una pluralità di persone non può trasformarsi nel mezzo attraverso il 
quale rendere pubbliche vicende personali di un alunno. Il Garante chiarisce che circolari, delibere e 
altre comunicazioni non indirizzate a destinatari specifici non devono contenere dati che consentano 
di identificare studenti coinvolti, per esempio, in episodi di bullismo, procedimenti disciplinari o altre 
situazioni delicate. Ciò significa che un’informazione che può essere legittimamente conosciuta dai 
docenti o dalla famiglia interessata non diventa, per questo, un’informazione che può essere inserita 
in una comunicazione generale. 
Salute, disabilità e DSA: informazioni da circoscrivere 
Una cautela ancora maggiore riguarda i dati sulla salute e le altre categorie particolari di dati 
personali. Le scuole possono trattarli quando ciò è previsto dalla normativa, ma le informazioni 
sanitarie non possono essere diffuse. Il Garante ricorda, ad esempio, che non è consentito pubblicare 
online una circolare che riporti i nomi degli studenti con disabilità oppure degli alunni che seguono 
una dieta differenziata per ragioni di salute. Anche le informazioni relative agli studenti con disabilità 
o disturbi specifici dell’apprendimento devono restare circoscritte ai soggetti legittimati a conoscerle. 
Tra questi possono esserci docenti, genitori e operatori sanitari coinvolti nella predisposizione dei 
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percorsi previsti dalla normativa scolastica. La necessità di conoscere un dato per svolgere il proprio 
compito, dunque, non autorizza a comunicarlo a persone estranee a quel percorso. 
Uno studente può registrare la lezione 
Secondo le FAQ del Garante, uno studente può registrare una lezione per finalità personali, come lo 
studio individuale, ferma restando la disciplina adottata dalla scuola sull’uso degli strumenti utilizzati 
per la registrazione. Cambia invece la situazione quando il file esce dalla sfera personale. Per 
utilizzare la registrazione con finalità diverse o diffonderla, anche attraverso Internet, occorre 
informare le persone coinvolte (docenti e studenti) e acquisirne il consenso. 
Per gli studenti con DSA valgono anche le misure previste dal PDP 
Un caso specifico riguarda gli studenti con diagnosi di DSA. La legge n. 170 del 2010 riconosce il 
ricorso agli strumenti compensativi previsti dalla scuola nei piani didattici personalizzati. Fra questi 
possono rientrare anche computer e registratori. Quando la registrazione costituisce uno degli 
strumenti previsti dal percorso didattico dello studente, precisa il Garante, non è necessario acquisire 
il consenso delle persone coinvolte. L’uso di uno strumento di registrazione contemplato dal PDP 
non può essere trattato allo stesso modo di una registrazione destinata successivamente alla 
diffusione. 
Smartphone in classe, privacy e regole scolastiche sono due piani diversi 
Sul telefono cellulare il Garante distingue la protezione dei dati dalle regole sull’utilizzo dei 
dispositivi a scuola. Spetta infatti alle istituzioni scolastiche disciplinare la presenza e l’uso degli 
smartphone nelle aule e negli altri spazi dell’istituto. Dal punto di vista della privacy, quando il 
dispositivo viene impiegato per realizzare immagini o registrare conversazioni occorre rispettare i 
diritti delle persone coinvolte e la destinazione a fini personali prevista per questo tipo di utilizzo. 
Foto e video di recite, gite e attività scolastiche 
Il Garante affronta anche una situazione frequente durante l’anno: genitori che fotografano o 
riprendono figli e compagni durante recite, gite o saggi. La semplice realizzazione di queste immagini 
per uso personale, familiare o amicale non costituisce di per sé una violazione della privacy. Il 
problema cambia quando fotografie e filmati vengono pubblicati su Internet o sui social network. Per 
la diffusione delle immagini di minori occorre il consenso di chi esercita la responsabilità genitoriale. 
Questionari agli studenti, l’adesione non può essere imposta 
Ricerche, indagini e progetti esterni possono comportare la somministrazione di questionari 
contenenti informazioni personali. Il Garante ammette questa possibilità, ma pone alcune condizioni. 
Gli studenti e, quando sono minorenni, chi esercita la responsabilità genitoriale devono essere 
preventivamente informati sulle modalità con cui saranno trattati i dati e sulle misure adottate per 
proteggerli. Quando richiesto, deve inoltre essere acquisito il consenso. Resta comunque la 
possibilità, per ragazzi e genitori, di non partecipare all’iniziativa. 
Privacy a scuola, cosa devono ricordare i docenti all’avvio delle lezioni - Orizzonte Scuola 
Notizie 
 
 
921/26 Educazione all’imprenditorialità, in Italia è soprattutto trasversale. Eurydice: più spazio 
alle esperienze concrete 
 
di redazione 
Il rapporto prende in esame 38 sistemi educativi europei, riferendosi all’anno scolastico 2024/2025 e 
alla scuola primaria e secondaria generale. Nel quadro complessivo, tutti i sistemi analizzati 
inseriscono in qualche modo l’educazione all’imprenditorialità nei curricoli. Circa tre quarti adottano 
anche un approccio interdisciplinare. L’Italia si colloca tra i secondi, distribuendo le competenze tra 
le discipline e attività diverse, anziché affidate a una materia autonoma chiamata 
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“imprenditorialità”.  Un approccio diverso rispetto al primo gruppo (che comprende Bulgaria, 
Estonia, Cipro, Romania, Svezia, Montenegro e Turchia) che, invece punta ad un richiamo esplicito 
sull’imprenditorialità già nella denominazione. 
Educazione finanziaria, l’Italia punta sull’educazione civica 
Un caso italiano citato espressamente dal rapporto riguarda l’educazione civica. Nel relativo quadro 
di riferimento gli studenti affrontano il funzionamento di banche, assicurazioni e intermediari 
finanziari e analizzano opportunità e rischi connessi alle diverse forme di investimento. Eurydice 
utilizza proprio l’Italia come esempio di integrazione della capacità di affrontare rischio e incertezza 
all’interno di una disciplina che non porta nel nome il termine “imprenditorialità”. È un approccio 
diverso, per esempio, da quello della Romania, dove nella secondaria superiore esiste “educazione 
all’imprenditorialità” e gli studenti affrontano esplicitamente i rischi legati alla nascita e allo sviluppo 
di un’impresa. In Turchia, sempre nella secondaria superiore, le lezioni di imprenditorialità 
affrontano rischi delle decisioni aziendali e degli investimenti. In Spagna, “economia e 
imprenditorialità” comprende invece anche capacità di affrontare l’incertezza, gestione dei conflitti, 
pensiero critico e negoziazione. 
Esperienze concrete: in Italia ci sono i PCTO, ma c’è un limite 
Uno degli elementi più interessanti per un articolo sull’Italia riguarda i PCTO. 
Eurydice ricorda che gli studenti devono frequentare i Percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento, che possono comprendere attività collegate all’impresa e alla vita professionale, 
comprese società simulate. Il rapporto mette in evidenza come il PCTO sia obbligatorio, mentre la 
sua componente imprenditoriale no. L’esperienza imprenditoriale costituisce quindi una possibilità 
all’interno di un percorso obbligatorio, non un’esperienza garantita a tutti gli studenti. Differente 
invece quanto succede in Lettonia, in cui le pratiche imprenditoriali sono obbligatorie in alcune 
materie e in Polonia si arriva anche a realizzare un progetto imprenditoriale o di impresa sociale. 
Esperienze pratiche che vengono viste di buon occhio nel Rapporto Eurydice, che evidenzia come 
siano più frequenti nell’ambito extracurricolare. 
Docenti: un punto debole non soltanto italiano 
Sul versante degli insegnanti emerge un’altra differenza. Le competenze a riguardo sono richieste 
raramente ai docenti. Soltanto Estonia, Polonia e Norvegia la richiamano nei quadri destinati a tutti 
gli insegnanti; l’Austria dispone invece di un quadro specificamente concepito per gli insegnanti di 
educazione all’imprenditorialità. L’Italia non appartiene a questo gruppo ristretto. 
Educazione all'imprenditorialità, in Italia è soprattutto trasversale. Eurydice: più spazio alle 
esperienze concrete - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
922/26 I 15enni italiani migliorano in Scienze (di più chi è più ricco) 
 
di Paolo Ferrario 8 settembre 2026 
Risultati scolastici migliori ma divari più ampi tra studenti ricchi e studenti poveri, che si salvano 
grazie a motivazioni più forti e a una miglior capacità di resilienza alle situazioni avverse. È la 
fotografia della scuola italiana scattata dall’indagine Ocse Pisa 2025, che, in Italia come in altri 91 
Paesi, ha valutato le conoscenze, le competenze e gli atteggiamenti degli studenti quindicenni. In 
particolare, le prove somministrate ai ragazzi rilevano in quale misura gli studenti siano in grado di 
risolvere problemi complessi, pensare in modo critico e comunicare efficacemente. Riguardo gli 
apprendimenti in Scienze, l’ambito principale di questa edizione di Pisa (gli altri due sono Matematica 
e Lettura), i risultati degli studenti italiani hanno mostrato una risalita rispetto al passato, attestandosi 
a 483 punti, rispetto ai 477 del 2022 e ai 468 punti del 2018, il livello più basso di questi ultimi anni. 
Praticamente, siamo tornati ai risultati del 2015, anche se restiamo molto lontani dai 494 punti 
dell’edizione 2012 di Pisa. Sempre rispetto a dieci anni fa, la percentuale di studenti con rendimento 
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insufficiente (con punteggi inferiori al livello 2 di competenze) è aumentata di otto punti percentuali 
in Matematica e non ha subito variazioni significative né in Lettura né in Scienze. In Lettura, i 
quindicenni italiani hanno ottenuto risultati migliori della media Ocse (474 punti rispetto a 460). Il 
76% ha, infatti, raggiunto il livello 2 o superiore, rispetto a una media Ocse del 69%. Inoltre, il 4% 
dei nostri studenti ha ottenuto un punteggio di livello 5 o superiore in lettura (media Ocse: 6%). «A 
questo livello di competenza – si legge nel rapporto - gli studenti sono capaci di comprendere testi 
lunghi, di trattare concetti astratti o contro-intuitivi e di distinguere i fatti dalle opinioni, prendendo 
spunto da suggerimenti impliciti che fanno parte del contenuto o della fonte di informazione». A 
pesare, in negativo, sono i divari socio-economici e territoriali tra gli studenti. In Italia, il 37% degli 
studenti (la quota più ampia) si colloca nel quartile superiore della scala socio-economica a livello 
internazionale, il che significa che figurano tra gli studenti più avvantaggiati che hanno sostenuto la 
prova Pisa nel 2025. Il loro punteggio medio in Scienze è stato di 518 punti, superiore alla media 
nazionale di 483 punti. Inoltre, gli studenti del quartile più alto in termini di status socio-economico, 
in Scienze hanno superato di 80 punti i coetanei del quartile socio-economico più basso. «Lo status 
socio-economico - si legge ancora nel Rapporto Pisa 2025 - è risultato un fattore predittivo dei risultati 
in scienze in tutti i Paesi e le economie partecipanti all'Indagine. Per l'Italia, esso ha rappresentato 
l’11% della variazione dei risultati in scienze (rispetto al 12% in media nei Paesi dell'Ocse). In Italia, 
inoltre, circa il 12% degli studenti svantaggiati ha ottenuto un punteggio nel primo quartile della scala 
dei risultati in Scienze. Tali studenti possono essere considerati resilienti dal punto di vista 
accademico perché, malgrado la loro situazione socio-economica svantaggiata, hanno raggiunto 
livelli di eccellenza nel campo dell'istruzione rispetto agli studenti del proprio Paese. In media, nei 
Paesi dell'Ocse, il 12% degli studenti provenienti da contesti svantaggiati si è classificato nel primo 
quartile dei risultati in Scienze nei propri Paesi». La motivazione, infine, è un altro fattore del 
successo degli studenti. In Italia, il 72% degli studenti concorda o è pienamente d'accordo sul fatto di 
essere incuriosito da molte cose diverse rispetto al 73% registrato nei Paesi dell'Ocse. Inoltre, il 58% 
degli studenti ha dichiarato di applicarsi ancora di più quando il lavoro diventa impegnativo (media 
Ocse pari al 60%). Allo stesso tempo, appena il 18% concorda o è fortemente d'accordo sul fatto che 
la scuola sia stata una perdita di tempo (dato inferiore alla media Ocse pari al 24%). «La curiosità, la 
perseveranza e il valore attribuito alla scuola sono spesso associate al conseguimento di risultati più 
elevati in Scienze – osserva l’Ocse -. In Italia, tenendo conto del profilo socio-economico degli 
studenti e delle scuole, un aumento di un'unità dell'indice di curiosità è associato a una differenza di 
18 punti nei risultati conseguiti in Scienze, rispetto a una media di 19 punti nei Paesi dell'Ocse; un 
aumento di un'unità dell'indice di perseveranza è associato a una differenza di 12 punti nei risultati 
conseguiti in Scienze (media Ocse pari a 13 punti); gli studenti che attribuiscono un valore maggiore 
alla scuola e non sono d'accordo sul fatto che sia una perdita di tempo tendono a ottenere punteggi 
più alti in Scienze (di 24 punti) rispetto ai loro coetanei che pensano di perdere tempo a scuola (media 
Ocse pari a 27 punti)». 
I 15enni italiani migliorano in Scienze (di più chi è più ricco) 
 
 
923/26 Disoccupazione giovanile sale al 18,9%, inattività ferma al 32,8%. Il quadro ISTAT del 
mercato del lavoro 
 
di Giuseppina Bonadies 
L’economia italiana prosegue il suo percorso di espansione avviato nel terzo trimestre del 2025. 
Secondo le ultime rilevazioni dell’Istat riferite al secondo trimestre del 2026, il PIL ha registrato un 
incremento dello 0,2% rispetto ai tre mesi precedenti, portando la crescita acquisita per l’intero 2026 
allo 0,8%. In un quadro internazionale ancora segnato da incertezze geopolitiche -in primis il conflitto 
tra Stati Uniti e Iran che condiziona le catene di approvvigionamento globali -l’Italia tiene il passo 
dell’area euro (cresciuta dello 0,6%), mentre gli Stati Uniti rallentano al +0,4% e la Cina decelera 
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allo 0,9%. A sostenere il PIL italiano sono stati soprattutto i consumi delle famiglie (+0,4%) e gli 
investimenti fissi lordi (+0,3%). 
Il mercato del lavoro a luglio 2026: disoccupazione in calo al 5,8% 
A luglio 2026, il numero totale di occupati nel Paese si attesta a 24 milioni 370mila unità, mostrando 
una sostanziale stabilità rispetto al mese di giugno. Il tasso di occupazione resta saldo al 63,2%. La 
notizia più significativa riguarda il tasso di disoccupazione, che scende al 5,8% (a fronte di una media 
dell’area euro ferma al 6,4%). Il calo delle persone in cerca di occupazione ha interessato in modo 
particolare gli uomini, i giovani nella fascia 15-34 anni e i lavoratori con almeno 50 anni. Per quanto 
riguarda la disoccupazione giovanile, si registra un leggero incremento, portandosi al 18,9% (+0,2% 
su base mensile), mentre il tasso di inattività rimane stabile al 32,8%. Guardando al trimestre maggio-
luglio 2026, la dinamica occupazionale mostra un segnale ampiamente positivo: gli occupati crescono 
dello 0,4% su base congiunturale, pari a 91mila lavoratori in più, affiancati da un incremento di 
49mila persone in cerca di lavoro e da una riduzione di 144mila inattivi. 
Il quinquennio 2021-2026: più posti fissi e la spinta degli over 50 
L’analisi di lungo periodo condotta dall’Istat sul periodo compreso tra luglio 2021 e luglio 2026 
evidenzia un cambiamento strutturale nel mercato del lavoro italiano. In questo quinquennio, infatti: 
 Il tasso di occupazione complessivo è aumentato di +4,4 punti percentuali (circa 1 milione 

600mila occupati in più); 
 Il tasso di disoccupazione è calato di -3,4 punti percentuali (-787mila persone in cerca di 

lavoro); 
 Il tasso di inattività si è ridotto di -2,4 punti percentuali (1 milione 50mila inattivi in meno). 

L’incremento dell’occupazione è stato guidato in prevalenza dalla fascia d’età 50-64 anni, dove il 
tasso di occupazione è aumentato di +7,8 punti percentuali (pari a un incremento del numero di 
occupati del +18,0%, che al netto dell’effetto demografico è pari al +13,0%), a fronte di una forte 
contrazione dell’inattività (-6,3 punti). Su questo andamento hanno inciso l’invecchiamento della 
popolazione e le riforme previdenziali che hanno allungato la permanenza al lavoro. Per la fascia 
giovanile (15-24 anni), il quinquennio mostra un netto calo della disoccupazione (-8,6 punti 
percentuali), accompagnato da una flessione dell’occupazione (-1,2 punti) e da un aumento 
dell’inattività (+4,1 punti), legato al rinvio dell’ingresso nel mercato del lavoro per il proseguimento 
degli studi. Nella fascia 35-49 anni, la variazione degli occupati è stata del -3,6%, ma al netto della 
componente demografica risulterebbe positiva per il +5,9%. Si consolida poi in maniera evidente la 
stabilità contrattuale: tra luglio 2021 e luglio 2026, la quota di dipendenti permanenti sul totale degli 
occupati è salita dal 65,4% al 68,0% (+2,6 punti percentuali). Al contrario, la quota dei dipendenti a 
termine si è ridotta dal 12,8% al 10,2%. Riprende quota anche il lavoro autonomo, che nell’ultimo 
anno ha registrato incrementi tendenziali fino a 200mila unità, chiudendo il quinquennio con una 
crescita del +7,1%. 
 I dati 

Disoccupazione giovanile sale al 18,9%, inattività ferma al 32,8%. Il quadro Istat del mercato 
del lavoro - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
924/26 Bonus scuole paritarie, procedura straordinaria per i minori in affidamento: domanda 
via PEC entro il 21 settembre. Avviso 
 
di Ilenia Culurgioni 
 
Il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha pubblicato l’Avviso n. 3518 del 24 agosto 2026, che 
integra l’Avviso n. 3320 del 31 luglio relativo al contributo destinato alle famiglie per l’istruzione 
nelle scuole paritarie. La novità riguarda i minori in affidamento, considerati nucleo familiare a sé 
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stante con ISEE autonomo ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del D.P.C.M. n. 159/2013, nei casi in 
cui non sia possibile completare la procedura sulla Piattaforma UNICA. 
 
UNICA resta il canale ordinario 
Per la generalità delle famiglie non cambia nulla: la domanda continua a essere presentata 
tramite Piattaforma UNICA. La procedura straordinaria via PEC è riservata ai genitori affidatari o 
a chi esercita la responsabilità genitoriale di minori in affidamento con ISEE autonomo, quando il 
sistema non consente la validazione automatica della domanda. 
 
Come presentare la domanda via PEC 
L’istanza deve essere inviata esclusivamente dalla PEC del genitore affidatario o di chi esercita la 
responsabilità genitoriale all’indirizzo: dgsip@postacert.istruzione.it 
Nell’oggetto deve essere indicato: 
 “Richiesta Contributo Scuole Paritarie D.M. 140/2026 – Minore in affidamento”. 

Alla PEC devono essere allegati in formato PDF: 
 il modulo di domanda straordinaria allegato all’Avviso, compilato e sottoscritto, con 

l’autodichiarazione sul possesso dei requisiti e sugli eventuali contributi regionali percepiti 
per la stessa finalità; 

 la copia del documento di identità in corso di validità del richiedente. 
 
Scadenza il 21 settembre 
Le domande devono pervenire entro e non oltre il 21 settembre 2026, la stessa scadenza prevista 
per la procedura ordinaria su UNICA. Il Ministero effettuerà le verifiche d’ufficio sui requisiti 
dichiarati e comunicherà l’esito all’indirizzo e-mail indicato nel modulo. L’importo spettante sarà 
definito dopo la pubblicazione del decreto di approvazione dell’elenco degli ammessi al beneficio. 
La nota ministeriale invita infine gli uffici a garantire la massima diffusione dell’informazione alle 
famiglie interessate, così da evitare che eventuali problemi informatici impediscano l’accesso al 
contributo. 
Bonus scuole paritarie, procedura straordinaria per i minori in affidamento: domanda via PEC 
entro il 21 settembre. AVVISO - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
925/26 Scuola, dalle detrazioni ai voucher: tutti i bonus per l'anno 2026/2027 
 
Con la ripresa dell’anno scolastico, torna centrale il tema delle misure a disposizione per mitigare 
i costi legati all’istruzione. I bonus fiscali sono gli strumenti più diffusi sui quali possono fare 
affidamento le famiglie, che si tratti di aiuti sulle tasse d’iscrizione, o delle quote per le gite 
scolastiche e dei viaggi d’istruzione. 
 
Il modello 730 e cosa si può recuperare 
Prima di tutto, in dichiarazione dei redditi è possibile recuperare il 19% dei costi sostenuti, dalla 
scuola dell’infanzia fino alle superiori. Quest’anno la detrazione delle spese scolastiche è 
riconosciuta entro il limite di 1.000 euro per ciascun alunno o studente, 200 euro in più rispetto 
alla soglia prevista fino all’anno scorso. Nel modello 730 si deve indicare la generalità delle spese 
legate alla frequenza della scuola: 
 Tasse d’iscrizione e contributi scolastici; 
 Retta della mensa scolastica; 
 Servizi integrativi come pre-scuola e post-scuola; 
 Gite scolastiche, viaggi di istruzione e uscite didattiche; 
 Corsi d’inglese, musica o laboratori deliberati dal consiglio d’istituto; 
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 Servizio di trasporto scolastico (scuolabus). 
  
Restano esclusi i libri di testo e i vocabolari così come quaderni, diari, astucci e zaini, cioè i 
prodotti di cancelleria e simili. 
  
Il bonus per l’iscrizione alle scuole paritarie 
C'è poi il bonus per l’iscrizione alle scuole paritarie. Introdotto dalla Legge di Bilancio 2026, 
consente di ottenere fino a 1.500 euro ai titolari di ISEE fino a 30.000 euro. Il valore dell’ISEE 
determina anche l’importo del contributo spettante, che potrà arrivare al massimo previsto solo in 
presenza di ISEE fino a 10.000 euro. Su Unica, la piattaforma ufficiale del ministero 
dell’Istruzione e del Merito (Mim), sono riportate le indicazioni principali per le famiglie 
interessate a chiedere questo contributo pubblico. La domanda può essere inoltrata - entro il 21 
settembre - dai genitori o dai soggetti che esercitano la responsabilità genitoriale di studenti che 
nel corso dell’anno scolastico 2025-26 abbiano frequentato una scuola paritaria di primo grado 
(medie) oppure i primi due anni di una scuola paritaria di secondo grado (superiori).  L’erogazione 
del bonus nazionale non pregiudica l’ottenimento di altri contributi all'istruzione di carattere 
regionale. 
 
I bonus per i libri di testo 
Ci sono poi alcuni bonus comunali che aiutano con l’acquisto dei libri di testo scolastici. La 
situazione cambia da Comune a Comune, ma a livello generale si può dire che le agevolazioni di 
questo tipo sono riconosciute ai titolari di ISEE fino a 15.493,71 euro. Da questo tetto in su, 
ogni Comune può poi intervenire al rialzo. Ma sui libri scolastici c'è anche una novità, introdotta 
dalla Legge di Bilancio 2026 e che è ancora in via di definizione: si tratta del bonus libri per i 
titolari di ISEE non superiore a 30.000 euro. La misura in questo caso viene gestita a livello sia 
regionale che comunale. È quindi necessario consultare le regole e i bandi (tra quelli già pubblicati) 
del proprio comune o della propria regione, per capire a quali contributi si può avere diritto e 
quando. 
 
Di quanto aumentano i prezzi 
Secondo i dati più aggiornati, quest’anno i prezzi dei libri scolastici sono aumentati 
del 2,3% rispetto all’anno passato. Secondo Federconsumatori oggi “la vera convenienza si trova 
nei supermercati e nei grandi ipermercati, dove i prezzi scendono dell’1,1%, mentre le cartolibrerie 
rincarano del +2,3% e contrariamente al passato, i prezzi online salgono del +5,6%”.   
Le stime di Federconsumatori certificano che:  
 in prima media si spendono circa 561 euro per i libri più 673 euro di corredo, per 

un totale di 1.235 euro; 
 mentre in prima superiore la cifra sale a circa 805 euro di libri più il corredo, superando i 

1.478 euro.  
E poi ci possono essere pc, webcam e programmi di base da aggiungere nel conto, che costano 
oltre 421 euro. 
 
I dati di ADOC 
Il nuovo monitoraggio dell’Osservatorio EURES-ADOC, evidenza una stima complessiva di 
spesa che tocca il miliardo di euro (800 milioni per il nuovo e 200 per l’usato), a cui si aggiungono 
almeno altri 200 milioni di euro per dizionari, materiale tecnico e cancelleria. "I dati del nostro 
monitoraggio confermano che la formazione dei nostri ragazzi sta progressivamente perdendo il 
suo carattere universale per trasformarsi in una tassa insostenibile. Il carovita e i continui aumenti 
dei listini non possono continuare a erodere un principio costituzionale fondamentale come il 
diritto allo studio", dichiara Anna Rea, Presidente Nazionale di ADOC. "A settembre le famiglie 
non affrontano una semplice spesa, ma una vera e propria corsa a ostacoli economica", 
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aggiunge.  Tra le proposte che ADOC fa al governo, c'è quella della detrazione fiscale al 19% 
anche sui libri di testo. Una misura che per lo Stato comporterebbe un costo stimato tra i 70 e i 
140 milioni di euro. 
Scuola, dalle detrazioni ai voucher: tutti i bonus per l'anno 2026/2027 | Sky TG24 
 
 
926/26 Inclusione degli studenti rom a scuola, la guida europea per abbattere i pregiudizi tra i 
banchi 
 
di Giuseppina Bonadies 
 
L’inclusione degli studenti rom al centro delle attività scolastiche quotidiane, per superare stereotipi, 
discriminazioni ed emarginazione tra i banchi. È questo il tema principale della nuova guida didattica 
pubblicata sulla European School Education Platform con il titolo “Understanding and promoting 
Roma inclusion in education”. Curato dall’ EWC, l’European Wergeland Centre, fondato nel 2008 
dal governo norvegese insieme al Consiglio d’Europa, il volume raccoglie in 58 pagine un percorso 
fatto di esperienze e giochi di ruolo pensati per i ragazzi delle scuole secondarie. L’iniziativa raccoglie 
i risultati di un lavoro pratico svolto tra il 2024 e il 2025 in 112 scuole sparse tra Romania, Slovacchia, 
Repubblica Ceca e Bulgaria: una sperimentazione finanziata dai fondi europei EEA e Norway Grants 
che ha coinvolto oltre 11.700 alunni, 612 docenti, 50 presidi e 37 amministratori locali. A raccontare 
la trasformazione vissuta in aula è Narcis Constantin, maestro di origine rom che insegna in una 
scuola elementare di Suceava, in Romania: “Ho usato questi esercizi nelle mie classi e i bambini li 
apprezzano davvero. All’improvviso vogliono venire a scuola! Sono entusiasti di ciò che faranno il 
giorno dopo. Ovviamente non glielo dico”. 
 
Quattro passi verso la classe ideale e il “modello a farfalla” 
La guida organizza le sue proposte attorno a quattro temi fondamentali. Innanzitutto l’inclusione e 
diritti umani, cioè attività per far sentire ogni studente accolto e valorizzato tra i banchi. Si passa poi 
a preconcetti e stereotipi, con consigli pratici per aiutare i professori a sciogliere con naturalezza 
nodi complessi come la discriminazione. Successivamente, cultura e storia rom, che raccoglie 
momenti dedicati alla memoria, alle tradizioni e al patrimonio identitario di questo popolo. Troviamo, 
infine, scuole aperte e democratiche, vale a dire idee per coinvolgere l’intera comunità scolastica in 
un clima di rispetto reciproco. Alla base di ogni esercizio c’è il modello per le Competenze per una 
cultura democratica ideato dal Consiglio d’Europa, noto come “modello a farfalla”, che mostra come 
valori fondamentali, ascolto dell’altro, pensiero critico e collaborazione debbano procedere insieme, 
proprio come le ali di una farfalla. 
 
Mettersi nei panni degli altri: dai viaggi in treno al “fiume della vita” 
Le schede operative mettono i ragazzi al centro dell’esperienza: 
 Take a step forward: un gioco di immedesimazione in cui ogni alunno riceve una scheda 

ruolo segreta -da una diciassettenne rom che non ha potuto finire le elementari al figlio di un 
ambasciatore- e fa un passo in avanti solo se un determinato diritto fondamentale rispecchia 
la sua condizione reale; 

 The river of life: un laboratorio di un’ora e mezza in cui ciascuno disegna la storia della 
propria vita come un fiume che scorre, ripensando ai momenti di solitudine o di rifiuto provati 
in passato per trasformarli in comprensione verso i compagni; 

 Euro-rail à la carte: una simulazione che invita la classe a scegliere i compagni di viaggio 
per un lungo tragitto in treno da Faro a Trondheim tra 17 passeggeri diversi, portando a galla 
i pregiudizi nascosti che tutti ci portiamo dentro; 

https://tg24.sky.it/economia/2026/09/09/bonus-scuola-2026-2027
https://www.orizzontescuola.it/author/giuseppina-bonadies/
https://school-education.ec.europa.eu/en/teach/teaching-materials/understanding-and-promoting-roma-inclusion-education
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 Foreign child: la lettura della storia vera di un bambino vittima di ingiustizie ed 
emarginazione, collegata direttamente agli articoli della Convenzione Europea dei Diritti 
dell’Uomo. 

Il volume illustra anche la Piramide dell’odio, uno schema ideato dall’Anti-Defamation League che 
spiega come piccole battute o incomprensioni quotidiane non chiarite possano lentamente 
trasformarsi in forme più gravi di intolleranza. 
 
La storia rom, la forza dei ricordi e i nomi simbolo 
Una parte viva del testo è rivolta a far conoscere da vicino la memoria del popolo rom. Attraverso il 
quiz a squadre Roma Bingo, si scoprono fatti storici dimenticati o poco noti: l’arrivo in Europa 
collocabile tra il XII e il XV secolo, l’uso della lingua Romani, la bandiera con il cielo blu, la terra 
verde e la ruota rossa a 16 raggi, e il ricordo doloroso del Porrajmos, il genocidio compiuto durante 
la Seconda guerra mondiale che provocò tra le 500.000 e 1,5 milioni di vittime. La scheda specifica, 
inoltre, che le parole “zingaro” o “Zigeuner” sono offensive e vanno evitate, ricordando che l’unico 
criterio valido per definire un individuo rom resta la sua libera scelta di autointitolazione. L’attività 
Fighters for Roma Rights invita poi la classe a scoprire le biografie di donne e uomini straordinari 
come Romani Rose, l’ attivista tedesco che con uno sciopero della fame nel campo di Dachau spinse 
le istituzioni a riconoscere il genocidio rom, Ceija Stojka, artista e scrittrice austriaca sopravvissuta 
ai lager di Auschwitz, Ravensbrück e Bergen-Belsen, Nicolae Gheorghe, sociologo rumeno 
impegnato per decenni nella difesa dei diritti civili presso l’OSCE, Rita Izsák, giurista ungherese 
diventata esperta delle Nazioni Unite per le minoranze, Iva Bittová, celebre cantante e violinista di 
fama internazionale e Valdemar Kalinin, il docente e poeta bielorusso che ha tradotto la Bibbia in 
lingua Romani. Per aiutare le scuole a capire a che punto sia la propria accoglienza, la guida mette 
infine a disposizione una griglia di autovalutazione (Mapping Tool). Uno strumento semplice che 
permette a studenti, professori e genitori di guardarsi allo specchio e migliorare giorno dopo giorno 
la vita della propria comunità scolastica. 
 La risorsa in pdf (in lingua inglese) 

Inclusione degli studenti rom a scuola, la guida europea per abbattere i pregiudizi tra i banchi 
- Orizzonte Scuola Notizie 
 
  

https://wergelandcentre.org/content/uploads/2025/09/Understanding-and-Promoting-Roma-inclusion-in-Education_ENG.pdf
https://www.orizzontescuola.it/inclusione-degli-studenti-rom-a-scuola-la-guida-europea-per-abbattere-i-pregiudizi-tra-i-banchi/
https://www.orizzontescuola.it/inclusione-degli-studenti-rom-a-scuola-la-guida-europea-per-abbattere-i-pregiudizi-tra-i-banchi/
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927/26 Dal MIM 
 
Mostra del Cinema di Venezia, venerdì 11 settembre la premiazione dei migliori cortometraggi 
delle scuole per il contrasto alla violenza contro le donne 
Lunedì, 07 settembre 2026 
Nell’ambito della 83esima Mostra Internazionale d’arte cinematografica di Venezia, si svolgerà 
venerdì 11 settembre, presso l’Hotel Excelsior, la cerimonia di premiazione del concorso nazionale 
“Da uno sguardo: film di studentesse e studenti sulla violenza contro le donne”. Il concorso, giunto 
alla sua terza edizione, è organizzato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per 
le Pari opportunità, dal Ministero dell’Istruzione e del Merito e dal Ministero della Cultura, 
nell’ambito del Protocollo firmato proprio nel 2026 dal titolo “Prevenzione e contrasto della violenza 
maschile nei confronti delle donne e della violenza domestica – Iniziative rivolte al mondo della 
scuola”. La cerimonia vedrà la partecipazione del Sottosegretario alla Cultura, Lucia Borgonzoni, del 
Sottosegretario all’Istruzione e al Merito, Paola Frassinetti, del Capo Dipartimento per le Pari 
Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Laura Menicucci, e della Presidente della 
Commissione parlamentare di inchiesta sul femminicidio, Martina Semenzato. Durante la cerimonia 
di premiazione, condotta dalla giornalista Monica Giandotti, verranno proiettati i cinque 
cortometraggi delle scuole vincitrici e i tre delle scuole che riceveranno una menzione speciale. Con 
le opere audiovisive premiate, le studentesse e gli studenti, attraverso il linguaggio cinematografico, 
hanno espresso, in modo originale, le percezioni, le dinamiche e le cause della violenza contro le 
donne, restituendo un messaggio positivo circa la possibilità di uscire dal circuito della violenza. 
Mostra del Cinema di Venezia, venerdì 11 settembre la premiazione dei migliori cortometraggi delle 
scuole per il contrasto alla violenza contro le donne - MIM 
 
Scuola, Italia-Argentina: Valditara e Pettovello firmano Memorandum d’Intesa. Il Ministro: 
“Più formazione tecnica e professionale, competenze e opportunità di lavoro per i giovani” 
Lunedì, 07 settembre 2026 
Il Ministro dell’Istruzione e del Merito Giuseppe Valditara e la Ministra del Capitale Umano della 
Repubblica Argentina Sandra Pettovello hanno firmato oggi a Buenos Aires un Memorandum 
d’Intesa che rafforza la cooperazione tra Italia e Argentina nei settori dell’istruzione e della 
formazione. L’accordo dà attuazione alla priorità che i due Governi hanno attribuito all’istruzione e 
alla formazione tecnica e professionale nel Piano d’Azione congiunto Italia-Argentina 2025-2030 e 
ha l’obiettivo di sviluppare competenze sempre più rispondenti alle esigenze del mondo del lavoro. 
“Con questo Memorandum consolidiamo la straordinaria amicizia tra Italia e Argentina grazie a una 
collaborazione ancora più concreta in ambito educativo per il presente e il futuro dei nostri giovani. 
Investire sul capitale umano significa dare ai giovani gli strumenti per essere protagonisti delle 
trasformazioni in atto e, allo stesso tempo, sostenere la competitività e la crescita dei nostri Paesi. 
Italia e Argentina condividono una visione chiara: mettere al centro la persona dello studente e 
costruire una formazione capace di dare futuro”, ha dichiarato il Ministro Valditara. Il Memorandum 
estende la cooperazione a una serie di ambiti strategici per i sistemi educativi dei due Paesi, dal 
contrasto alla dispersione scolastica all’utilizzo dell’Intelligenza Artificiale nell’istruzione, dalla 
personalizzazione dei percorsi formativi alla cittadinanza digitale consapevole. Particolare attenzione 
sarà dedicata anche all’uso responsabile delle nuove tecnologie, alla formazione dei docenti sulle 
competenze socio-relazionali e alla promozione della cultura del rispetto. 
Scuola, Italia-Argentina: Valditara e Pettovello firmano Memorandum d’Intesa. Il Ministro: “Più 
formazione tecnica e professionale, competenze e opportunità di lavoro per i giovani” - MIM 
 
Scuola, Valditara in Argentina: “Promuoviamo il modello del ‘4+2’: nuove opportunità per i 
giovani e risposte concrete alle esigenze delle imprese italiane” 
Martedì, 08 settembre 2026 

https://www.mim.gov.it/web/guest/-/mostra-del-cinema-di-venezia-venerdi-11-settembre-la-premiazione-dei-migliori-cortometraggi-delle-scuole-per-il-contrasto-alla-violenza-contro-le-donn
https://www.mim.gov.it/web/guest/-/mostra-del-cinema-di-venezia-venerdi-11-settembre-la-premiazione-dei-migliori-cortometraggi-delle-scuole-per-il-contrasto-alla-violenza-contro-le-donn
https://www.mim.gov.it/web/guest/-/scuola-italia-argentina-valditara-e-pettovello-firmano-memorandum-d-intesa-il-ministro-piu-formazione-tecnica-e-professionale-competenze-e-opportunita
https://www.mim.gov.it/web/guest/-/scuola-italia-argentina-valditara-e-pettovello-firmano-memorandum-d-intesa-il-ministro-piu-formazione-tecnica-e-professionale-competenze-e-opportunita
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Portare in Argentina il modello italiano della filiera tecnologico-professionale “4+2” e degli ITS 
Academy, rafforzando il legame tra formazione e imprese e creando nuove opportunità per i giovani: 
è questo uno degli obiettivi al centro della visita del Ministro dell’Istruzione e del Merito Giuseppe 
Valditara a Buenos Aires, nell’ambito della missione imprenditoriale promossa da Confindustria, la 
prima dopo l’entrata in vigore dell’accordo di libero scambio tra Unione europea e Mercosur. Nel 
corso della missione, Valditara ha incontrato il Presidente argentino Javier Milei, insieme al 
Vicepresidente del Consiglio e Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 
Antonio Tajani, e la Ministra argentina del Capitale Umano Sandra Pettovello. Gli incontri hanno 
confermato il forte allineamento tra i due Governi e la volontà comune di imprimere nuovo impulso 
alla collaborazione bilaterale in campo educativo, individuando nell’istruzione tecnica e 
professionale e negli ITS Academy uno degli ambiti strategici del rapporto tra i due Paesi. Per 
rafforzare il collegamento tra scuola e sistema produttivo, il Ministro Valditara e il Presidente di 
Confindustria, Emanuele Orsini, hanno inoltre firmato un Protocollo d’intesa per promuovere la 
cultura d’impresa già a partire dalle Scuole secondarie di I grado e sviluppare, lungo i percorsi 
formativi, competenze sempre più coerenti con le trasformazioni del mondo del lavoro. “Italia e 
Argentina sono storicamente unite da legami profondi. Oggi poniamo le basi per tradurre questa 
vicinanza di valori e intenti in opportunità concrete per i nostri giovani. Dopo Egitto, Algeria, Tunisia 
ed Etiopia, promuoviamo per la prima volta in Argentina il modello italiano della filiera tecnologico-
professionale ‘4+2’ e degli ITS Academy, capace di rappresentare un punto di riferimento in materia 
anche a livello internazionale. Potenziare la cooperazione tra i nostri sistemi formativi significa 
formare professionalità qualificate anche in Argentina, favorire percorsi di mobilità verso l’Italia e 
dare risposte alla crescente domanda delle nostre imprese, che faticano a reperire i profili tecnici di 
cui hanno bisogno. Ridurre il disallineamento tra formazione e lavoro è una delle sfide che abbiamo 
affrontato fin dall’insediamento del Governo, costruendo una vera alleanza tra scuola, alta formazione 
tecnologica e sistema produttivo”, ha dichiarato il Ministro dell’Istruzione e del Merito Giuseppe 
Valditara. 
Scuola, Valditara in Argentina: “Promuoviamo il modello del ‘4+2’: nuove opportunità per i giovani 
e risposte concrete alle esigenze delle imprese italiane” - MIM 
 
 
928/26 Dalla Gazzetta Ufficiale 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 7 agosto 2026  
Autorizzazione al Ministero dell'istruzione e del merito, per l'anno scolastico 2026/2027, ad assumere 
a tempo indeterminato, sui posti effettivamente vacanti e disponibili, un numero pari a 365 unità di 
dirigenti scolastici, n. 46.642 unità di personale docente, n. 79 unità di personale educativo, n. 2.628 
unità di insegnanti di religione cattolica e n. 12.284 unità di personale A.T.A. - Amministrativo, 
tecnico e ausiliario. (26A04711) (GU Serie Generale n.209 del 09-09-2026) 
Gazzetta Ufficiale 

https://www.mim.gov.it/web/guest/-/scuola-valditara-in-argentina-promuoviamo-il-modello-del-4-2-nuove-opportunita-per-i-giovani-e-risposte-concrete-alle-esigenze-delle-imprese-italiane-
https://www.mim.gov.it/web/guest/-/scuola-valditara-in-argentina-promuoviamo-il-modello-del-4-2-nuove-opportunita-per-i-giovani-e-risposte-concrete-alle-esigenze-delle-imprese-italiane-
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2026/09/09/209/sg/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2026-09-09&atto.codiceRedazionale=26A04711&elenco30giorni=false

